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In contraddizione con la precedente collocazione 

Repubblicani e socialdemocratici 
con il loro voto avallano 

l'ingovernabilità delle Marche 
La proposta delle sinistre era aperta a tutte le forze democrati
che disponibili - Il veto ai comunisti, primo partito della regione 

ANCONA — Ormai sembra certo che il pros
simo giovedì in consiglio regionale verrà pre
senta ta una mozione per r iprist inare la giù-
ta socialista e laica (PSI-PRI-PSDI) appog
giata dall 'esterno dalla sola DC. E' la « solu 
zione » che hanno proposto repubblicani e 
socialdemocratici, dopo che è s ta ta bocciata 
con il loro voto contrario la proposta di go
verno dei part i t i di sinistra. La DC ha detto 
chiaro di preferire il centrosinistra organico, 
ma « non esclude ipotesi più riduttive ». E' 
insomma un velato consenso all ' insistente 
indicazione del PRI e del PSDI (hanno pre

sentato un ordine del giorno). Anche i socia
listi hanno dichiarato che « il quadro poli* 
tico tanto faticosamente costruito nel corso 
di questi anni e che altr i cercano di liqui
dare, non può fare passi indietro ». Quadro 
politico inteso evidentemente come giunta 
laica. 

I « laici » chiedono l'appoggio di tut t i i 
parti t i , ma il PCI ha già detto a chiare «let. 
tere la sua contrar ie tà a governi che lo esclu. 
a ano di fatto dall'esecutivo. La prossima set
t imana comunque i part i t i si esprimeranno 
ufficialmente sull'iniziativa dei laici. 

T A REGIONE Marche, a 
RJ torto o a ragione assurta 
agli onori delle cronache 
economiche per la particola
rità del suo sviluppo, detieìie 
da venerdì anche un'altra 
specificità, stavolta negativa: 
il primato dell'ingovernabili
tà. I venti voti a venti, che 
si sono fronteggiati per due 
votazioni in Consiglio regio
nale, hanno registrato una 
condizione non più mistifica-
bile dietro il paravento di ipo
crite dichiarazioni di fiducia 
in uno «spirito dell'intesa» 
incrinato a suo tempo dal
l'intransigenza e dall'arrogan
za della Democrazia cri
stiana. 

La mozione su cui si vota
va non voleva e non poteva 
essere una « mozione di sini
stra ». Era una proposta che 
la sinistra avanzava a guanti 
intendessero • affrontare con 
decisione il problema della 
governabilità delle Marche, 
« aperta in ogni momento » 
come era scritto a tutte let
tere « a compiere tutti gli at
ti che possano favorire la con
fluenza al suo interno di tut
te le forze democratiche di
sponibili». Questa fondamen
tale caratteristica della mo
zione non approvata venerdì 
scorso faceva della proposta 
di PCI-PSI-Sinistra Iindipen-
dente l'unica possibilità rima
sta alle forze politiche mar
chigiane di mantenere in vita 
quello spirito di solidarietà 
e di pari dignità che aveva 
caratterizzato gli anni miglio
ri della vita dell'Ente regione. 
Difatti la confluenza del 
PSDI e del PRI, assicurando 
la governabilità della Regio
ne, non avrebbe significato in 
alcun modo né l'accettazione 
nell'enunciazione di un « ve
to» alla partecipazione al 
Governo regionale della DC. 
la cui assenza dalla Giunta 
regionale sarebbe stata conse
guenza di una propria posi
zione contraria. 

Lo spirito 
dell'intesa 

7/ PSDI ed il PRI marchi
giani, votando contro, assie
me alla DC e con il voto de
terminante del consigliere a 
suo tempo eletto nella lista 
del Msi, hanno dimostrato al 
di là delle dichiarazioni ste
rili di fedeltà ad uno spirito 
dell'intesa astratto, la loro 
concreta indisponibilità a go
vernare in una Giunta nella 
quale fossero presenti consi
glieri comunisti, e addirittu
ra la loro indisponibilità a 
far parte di una maggioran
za che per i pochi mesi che 
restano prima dello scadere 
naturale del Consiglio vedes
se l'effettiva partecipazione 
del PCI al Governo della Re
gione: di una forza politica 
che oltre ad essere il primo 
partito della Regione, per ben 
tre anni ha consentito dalla 
maggioranza che altri. PRI 
e PSDI compresi, governas
sero. 

Oggi, spezzato il filo che 
poteva ricucire l'intesa a ma
glie larghe, restano spazi di 

governabilità affidati esclusi
vamente a possibili « pasticci 
a maglie s tret te » (cioè alla 
resurrezione del centrosini
stra riproposto dallu DC, o 
alla rivitalizzazione del mi
cro-centrismo auspicato dal 
PSDI e dal PRI), a meno 
che questi ultimi due partiti 
non riescano a rivedere la 
loro posizione di fronte ai 
pericoli gravi di disgregazio
ne agli occhi dei marchigia
ni del prezioso ruolo dello 
stesso Ente regione, e delle 
stesse forze intermedie coe
rentemente impegnate in 
una politica di unità e di so
lidarietà democratica. 

Il voto di venerdì è stato 
un « incidente di percorso » 
del PSDI e del PRI marchi
giano, che per lunghissimi 
mesi hanno tenuto duro nel 
rifiutare il « veto » de alla 
formazione di una Giunta re
gionale che non escludesse 
aprioristicamente nessun par
tito democratico? Oppure va 
considerato una tappa grave 
nel processo di annullamen
to dell'autonomo ruolo di tali 
partiti, sull'onda di un riflus
so anche regionale segnato da 
sintomatiche subalternità al
la linea della DC (a Fermo 
come a San Benedetto, a Fa
briano come a Cupramonta-
na, ecc.) con l'unica eccezio
ne dell'ex maggioranza di 
Ancona che, comunque vada
no le trattative in corso, re
sta in ogni caso una rondine 
in cerca di una introvabile 
primavera, in una regione 
che ha conosciuto « stagioni » 
fertili e costruttive, prima 
della involuzione della Demo
crazia Cristiana? 

Le prossime scadenze, pri
me fra tutte quelle della pre
sentazione di nuove mozioni 
e della nuova convocazione 
del Consiglio regionale, pre
vista per la prossima setti
mana, consentiranno di ri
spondere a questo interroga
tivo, tutt'altro che retorico. 
Il PRI ed il PSDI marchigia
ni non sono chiamati, in que
ste ore, ad una lacerante 
scelta di campo tra la sini
stra e la centralità de, ma 
più semplicemente sono chia
mati ad esprimere una coe
rente posizione contro l'as
surda pretesa de di porre il 
veto alla partecipazione del 
PCI alla Giunta regionale, o 
ad avallarlo, come hanno fat
to venerdì scorso, contraddi
cendo la loro collocazione di 
tutti questi anni nella vita 
politica marchigiana. 

La posta 
in gioco 

La posta in gioco non è 
— forse — la governabilità 
della regione, poiché non è 
escluso che un qualche « pa
sticcio a maglie strette» pos
sa dar vita ad un esecutivo: 
ma sicuramente è in gioco, iìi 
queste ore, quella politica di 
unità e di solidarietà demo
cratica e antifascista che so
la, a nostro giudizio, può dare 
ai marchigiani fiducia nel
l'istituto regionale e certezza 
di buongoverno. 

Mariano Guzzini 

Giovedì manifestazione 
regionale Confcoltivatori 

-ANCONA — Il capoluogo marchigiano si prepara ad ac
cogliere la grande manifestazione contadina regionale orga
nizzata per giovedì 19 luglio dalla Confcoltivatori. Migliaia 
di coltivatori diretti , mezzadri, donne, giovani delle coopera
tive agricole giungeranno ad Ancona per chiedere al Parla
mento, alla Regione e agli ent i locali impegni precisi e non 
più prorogabili sui problemi che da decenni assillano l'agri
coltura. 

Il superamento della mezzadria, la definizione del piano 
agricolo - al imentare, la riforma dell'AIMA e della Feder-
consorzi, revisione della politica comunitaria, applicazione 
della legge quadrifoglio, riordino della s t rumentazione e de
gli uffici in agricoltura, applicazione della riforma sanita
ria, sono t an te tappe di una lunga battaglia, non ancora 
conclusa, che i contadini marchigiani portano avant i ormai 
da tempo con serietà e impegno unitario. Tut t i questi temi 
sa ranno riproposti giovedì prossimo, ai cit tadini anconitani 
e alle forze politiche regionali. 

E ' prevista una partecipazione massiccia di lavoratori a-
gricoli: 9 autobus giungeranno dalla provincia di Pesaro, 7 
da Ascoli Piceno. 8 da quella di Ancona, 5 dal Maceratese. 
Altri lavoratori agricoli si t rasfer i ranno nel capoluogo con 
mezzi propri. 

Il concentramento è fissato per le 8.30 nel piazzale anti
s tan te la Fiera della Pesca. Un corteo, con in tes ta i gonfa
loni dei comuni che hanno aderi to alla manifestazione (una 
t rent ina circa) a t t raverserà le vie del centro per confluire 
in piazza Roma, dove par leranno rappresentant i sindacali 
e gli esponenti della Confcoltivatori, Salvio Ansevini press-
dente regionale dell'organizzazione e l'onorevole Giuseppe 
Avolio. 

Nella Sala Laurana di Pesaro 

PESARO. — « Non aveva mai 
fatto mostre in vita: dipin 
geva per se stesso » così dice 
del padre Guido uno dei tre 
figli: ed è stato grazie ad una 
loro idea se i pesaresi, ma 
anche i tantissimi villeggianti 
ospiti in questo periodo pos
sono godersi una mostra uni
ca, di raro interesse e diffi
cilmente riproponibile. 

E* una retrospettiva di Gui
do Andreani che. agli inizi del 
secolo, apprese il mestiere e 
la tecnica dal grande cera
mista Ferruccio Mengaroni. e 
che poi. dopo la morte del 
maestro e quando prese ad in 
.segnare ceramica all'Istituto 
Statale d'Arte di Pesaro, sep
pe sviluppare un suo progetto 
artistico. 

Nella Sala Laurana in Piaz
za del Popolo (la mostra si 
chiude oggi, domenica 15 lu
glio) sono esposti oltre un 
centinaio di lavori: pannelli, 
mattonelle, miniature, piatti. 
Si tratta di cose restate ai fi-

Una retrospettiva 
del ceramista 

Guido Andreani 
in vendita, ovviagli. non 

mente. 
« Guido Andreani. un cera

mista ». questo il titolo della 
rassegna, che senz'altro sa
rebbe piaciuto a questo arti
sta schivo distante da ogni 
richiamo pubblicitario e mer 
cantile « d i e non avrebbe cer
to fatto le stesse cose se aves
se avuto l'assillo della ven 
dita ». La tecnica è quella 
usata nel '600. si faceva da 
solo i colori e per le minia
ture adoperava, come testi 
monia il figlio Riccardo, dei 
pennelli fatti con i peli degli 
orecchi di bue, che sceglieva 
meticolosamente. • 

Guido Andreani è scompar
so il 26 gennaio 1976. podi: 
giorni dopo la morte della 

moglie Isotta: « e r a chiaro 
che lui non avrebbe potuto 
vivere a lungo, ma non per
ché stesse •male, solo perché. 
evidentemente, qualcosa del 
suo equilibrio si e ra rotto: co 
me poter vivere senza di lei? 
Era come se gli fosse manca
to improvvisamente il sole, il 
mare, il cielo con gli uccelli ». 
Così interpreta gli ultimi gior
ni dell 'artista l 'altro figlio 
Marco che. scrivendo la pre
sentazione della retrospettiva. 
realizzata con il patrocinio 
dell'Azienda di Soggiorno di 
Pesaro, non manca di dare un 
equilibrato giudizio critico 
sull'opera del padre : «appa
re evidente che le caratteri
stiche di questo artista spazia
no dalla miniatura al vaso. 

La Quintana ad Ascoli Piceno 

E giù tutti a 
prendere a botte 

il «moro» 
Dubbie origini della rievocazine sto
rica - Il povero gioca a fare il signore 

ASCOLI PICENO — Da qual-
cne anno in qua, in molte 
par t i cella nostra provincia, 
della nostra regione ed anche 
in numerosi paesi della penì
sola, c'è un norire delle rie
vocazioni quattrocentesche, 
rinascimentali . Si dovrebbe 
esserne lieti per la ricogni
zione storica che esse pro
pongono al popolo. Ma è 
meglio dire che non è sem
pre così. A cominciare dalla 
Quintana di Ascoli Piceno. La 
Quintana ascolana fu battez
zata nel 1955: si t ra t ta di una 
rievocazione storica, che at
tinge i fatti nel 1387. Si leg^e 
nell 'editto di quell 'anno che 
preparava la festa per il san
to patrono «Emindio»: «...co
mandare ad tucti et singuli 
gentili homini et acti ad jo-
care con l'aste et armigiare 
ad cavallo et ad tucti capita-
n j overo consuli de le a r t e 
de la dieta ciptà che se ap-
parechie a lu moc'o usato od 
celebrare et honorare la dieta 
festa et cne honore con reve-
rent ia epsa festa, con so-
lempnità de jochi et de balli, 
alegramente...». Ognuno, vali
do nel corpo e nello spirito, 
con una lancia in pugno, a 
piedi o a cavallo, poteva cor

rere dalla porta binata fino a 
piazza Arrigo per tentare di 
bat tere ogni al t ro concorren-' 
te ad agguantare per primo 
il gonfalone, ivi posto dalle 
autori tà . Una festa del popo
lo, spesse volte anche violen
t a ; potremmo immaginare u-
na moderna Pamplona! 

Che cos'era Ascoli a quel 
tempo? La ci t tà delle delizio
se damine? La città dei ruvi
di capitani degli armigeri? 
Eppoi, i colori sgargianti, il 
fascino del rione? Da rievo
cazione storica che fa riferi
mento a tali illusionismi sce
nici è la società dello spetta
colo: così anche la Quin tana 
ascolana è s ta ta inserita nel la 
società cVìllo spettacolo. Ep
poi, da quale fonte storica è 
s ta to preso il «moro» che 
prende le botte da tut t i? A-
scoli è s t a t a mai accerchiata 
dai mori? O si t ra t ta di esor
cizzare il demone, di colpire 
«l'uomo di colore»? 

Ciò che emerge da questa 
Quintana è la figura del po
vero travest i to da signore, 
del povero che gioca a fare il 
signore, la rappresentazione 
di una Ascoli ricca e grassa, 
un popolo che dimentica se 
stesso e le proprie origini. E 
pensare che solo 12 anni 
pr ima del 1387, Ascoli faceva 
par te di una coalizione an-
tiecclesiastica di repubbliche 
ci cui facevano parte, oltre a 

Firenze che la guidava con 
gli «otto santi» (gli otto che 
resistevano contro lo strapo
tere della Chies i ) . Vitti no. 
Città di Castello, Perugia, 
Forlì, Urbino. Fermo. Gubbio, 
Assisi, Todi. Spoleto, Chiusi, 
Amelia, Narni. Terni e Mon-
tefiascone. Nella primavera 
del 1376 si unì ad esse anche 
Bologna. Nacque così un pos
sente fronte di repubbliche 
dell 'Italia centrale che. lottò 
vittoriosamente, sotto le ban
diere rosse con su scrit to 
«libertà», contro il papa e 
contro le orde dei mercenari 
della Chiesa. 

Dove s ta questa Ascoli in 
questa Quintana? Bisogna 
pensare che da questa da ta 
iniziano le rivolte popolari 
contro il feudalesimo. Esse si 
rafforzeranno nel XIV secolo 
con la rivolta de ' Ciompi, fi
no al XV secolo, uscendo dai 
confini nazionalKBoemia e 
Germania) , con la rivolta 
hussi ta e con quella dei con
taci ni tedeschi, di cui ci ha 
parlato ampiamente Engels. 
La storia di Ascoli del quat
trocento si pone in questo 
contesto storico mondiale, e 
non può essere collocata ncn 
si sa dove e fatta vivere nei 
sogni infantili. Il popolo vuo
le la sua storia e invece h a 
l'ex sindaco Orlini -maschera
to da capitano degli armigeri 
che ci ossessiona da vent'an-
ni con le sue foto gigante
sche affisse sui muri di Asco
li. In cambio ha la giunta 
municipale che sfila con 
l'ermellino indosso, che si fa 
potere e governo pure del 
passato e s 'accaparra perfino 
la nostra storia. Allora, non è 
poi t an to aria fritta l'opera
zione condotta dalle classi 
borghesi per l'egemonia cul
turale . 

Asti ascolani e ai turisti 
entusiast i (sic!), ma anche 
disinformati, resta il gial-
lo-bleu, il rosso-nero, il bian
co-rosso d'un rione che n o n 
c'è quasi più (se non per 
qualche s ignore); il gial
lo-verde-nero. il rosso bleu, il 
rosso-verde del centro-storico 
sconfitto dagli speculatori e-
dili. Res tano le bandiere dei 
giocololier: e qualche sorriso 
di «damina». 

E' il gran varietà che ac
cende le illusioni e le fanta
sie e lascia insoddisfatti più 
di prima. Si potrebbe gridare 
«riappropriamoci della storia 
ch'è roba di tutti» e perchè 
non lo facciamo? 

Claudio Pizzingrilli 

dalla ciotola al pannello, men
tre manca tutto quello che è 
ceramica moderna, cioè uso 
degli smalti ed altre tecniche 
che pure insegnava. Ma evi
dentemente erano scollate dal
la sua personalità e lontane 
dalla sua cultura: analizziamo 
quindi con particolare atten
zione la qualità dei suoi segni. 
la dolcezza delle velature, la 
bellezza dei colori e. soprat
tutto. l'infinito amore per le 
cose, che è evidentemente in 
ognuna di queste " maioli 
che " di uno degli ultimi Cera 
misti pesaresi ». 

Lutto 
ANCONA — Ricorre oggi il 
terzo anniversario della scom
parsa del compagno Tersilio 
Baldoni, ex partigiano. Ricor
dandolo con immutato affet
to i familiari sottoscrivono 
L. 30.000 per l 'Unità, 

COMUNE 
DI ANCONA 

AVVISO DI GARA 
Pubblicazione a! sensi del

l'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

Costruzione della scuola mater
na non statai* in località Seri-
ma - Ancona - pria» stralcio. 

Il Comune di Ancona inten
de appaltare i lavori per lo co
struzione del primo stralcio del
la scuola materna non statale in 
località Scrima in Ancona, per 
un importo a base di gara pre
visto in L. 123.366.7S1. 

Per l'aggiudicazione si proce
deri in base alla lettera A) art. 

1) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati potranno eh e-

dere di essere invitati alla gara, 
inoltrando domanda al Sindaco 
di Ancona, entro 12 (dodici) 
giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso. 
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di COSTANZO STEFANELLI 

,k 
IL PIÙ GRANDE SALONE 

NAUTICO DELL'ADRIATICO 
CON VASTO ASSORTIMENTO 
DI IMBARCAZIONI NUOVE ED 
USATE DI TUTTE LE MARCHE 

NAZIONALI ED ESTERE 

BOAT- SERVICE ACCESSORI 
RIPARAZIONI - RIMESSAGGIO 

MOTORI DI OGNI TIPO 
NUOVI ED USATI 

GOMMONI 
(ZODIAC - FLOATING) 

BOSTON WHALER - LORD 
STARCRAFT - ILVER 

VEGA < GRANCHI - RIO 

MOTORI 
JOHNSON - MERCURY 
WHITEHEAD - DUCATI 
VOLVO — PENTA 

Concessionario CARAVAN - NARDI 
Arredamenti ed Abbigliamenti Nautici 

FANO - V.le Adriatico 1 - «• 0721/878780 

VOLKSWAGEN 
la stessa qualità i$ 

COWTROLA, 

Mi 
garanzia 

...34 milioni di volte 
Dal famoso Maggiolino alle Volkswagen della nuova generazione: 

la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco e la Passat 

per un giro di prova le troverete qui 

da noi 
anche v COI! 

occasioni garanzia 

s. a.s. a. gabellini 
Sede: 61100 PESARO - Tel. 39124/174 

Filiale: 61032 FANO - Telef/875728 

RISERVATO AI CAMIONISTI 

nmnmvni 

Imodrih Rfnauti Ir noli Indvunott sono, ria >im\tra furgone 5uwfm da 35 q.hr autocarro bavian Serie J d*i 115 </ h, Btrbei 3SQ turbo da 4*2 q h e 35f> O . 

è nato il bisonte club 
Metti insieme dei camionisti e l'ami

cizia è cosa Tana. Amicizia e collaborazio
ne sono alla base del Bisonte Club, che 
ha pronto, per i suoi soci, un programma 
d'iniziative e proposte. 
• Iniziative per il tempo libero: radu
ni, spettacoli, gare di regolarità, e viaggi. 
Tanti viaggi-vacanza — dopo tanti viaggi-
lavoro! — a tariffe speciali. Che troverete 
elencati sul catalogo pubblicato dalla di
visione viaggi del Bisonte Club. 
• Prezzi special i ,per i soci: sconti 
molto interessanti dietro la semplice esi
bizione della tessera sociale, prezzi scon
tati su tutta un'ampia gamma di articoli 

che troverete elencati sul catalogo del Bi
sonte Club. 
• La rivista "Il Bisonte". Gratnita. 

E per festeggiare la sua nasci ta , 
ecco la prima iniziativa speciale 

- . d e l Bisonte Club: 

un viaggio-soggiorno in omaggio a 
Budapest o a Istanbul per tutti t Soci 
Ordinari che si iscrivono al Club dal 5 
maggio al 5 ottobre, con un veicolo 
nuox-o Serie J da 60 a 130 quintali 

E gli altri? Un attimo di pazienza: il 
Bisonte Club ha zia in cantiere iniziati-
\e per tutti 

Concessionaria 

CGEtAT 
S.S. ADRIATICA, 42/b - Tel. 0721/21334 

di RUGGERI S. 
PESARO 

Per sapere quanto avviene nel Club, per 
conoscere subito le sue iniziative, per 
avere informazioni e notizie utili per la 
categoria. 
• In più, per i suoi Soci Ordinari, il Bi
sonte Club olTrc J1 momento dell'iscri
zione la giacca a vento del bisonte, uà 
modello esclusivo del Club. 

Queste sono le prime iniziative del 
Bisonte Club nelle loro linee generali. 

Maggiori notizie — insieme alle ne
cessarie informazioni su come iscriversi 
al Club — le potrete avere rivolgendovi 
subito ai Concessionari Renatili Veicoli 
Industriali. 

(3J5'i£r73 mm 
è una iniziativa 

RENAULT 
Veicoli Industriali 

AR MARKET 
FANO - Via Roma 90 - Telefono 0721/82001 

TENDE - ROULOTTES 
ACCESSORI CAMPEGGIO DELLE MIGLIORI MARCHE 


